Art. 1

Tipologia del mercato.

1. E’ istituito un mercato periodico a cadenza settimanale ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), della legge n. 112/1991.

Art. 2

Estremi dell’atto formale di istituzione del mercato.
1. Il presente regolamento disciplina tutte le modalità di svolgimento del mercato su aree pubbliche istituito con atto del Consiglio comunale n. 2 del 9.1.1998.

Art. 3

Localizzazione, configurazione e articolazione del mercato.

1. L’area di mercato è quella configurata nella planimetria particolareggiata allegata al presente regolamento nella quale si evidenziano:

a) l’ubicazione: Piazza Papa Giovanni XXIII;

b) l’ampiezza complessiva del mercato:  mq. 1575 (50x31.5);

c) la superficie complessiva dei posteggi: mq. 40x22 = mq. 880;

d) il totale dei posteggi: n. 22, di cui:


n. 10 riservati ai titolari di autorizzazione di cui alla L.n.112/1991 per il settore alimentare;


n. 9 riservati ai titolari di autorizzazione di cui alla L. .112/1991 per il settore non alimentare;


n. 3 riservati ai produttori agricoli di cui alla L. n. 59/1963;

e) riguardo alla tipologia della struttura, trattasi di posteggi su area scoperta.

2.  Ai sensi della normativa vigente non è consentita la vendita di prodotti alimentari nei posteggi destinati alla vendita di prodotti non alimentari e viceversa.

Art. 4

Giornate e orari di svolgimento.

1. Il mercato ha luogo nel giorno di Sabato.

2. I concessionari di posteggio entro le ore stabilite al comma successivo, devono avere installato il proprio banco-autoservizio ed attrezzature consentite nell’area relativa al posteggio a ciascuno assegnato.

3. Non è permesso installarsi sul mercato prima delle ore 7,00 nel periodo dall’1/4 al 30/9 e dalle ore 7,30 nel periodo dall’1/10 al 31/3.

4. L’orario di vendita resta così stabilito:

-
dalle ore 7,30 alle ore 13,00 nel periodo dall’1/4 al 30/9;

-
dalle ore 8,00 alle ore 13,00 nel periodo dall’1/10 al 31/3.

5. In ogni caso i posteggiatori devono lasciare libera l’area del mercato entro e non oltre le ore 14,00.

Art. 5
Modalità di accesso degli operatori e sistemazione delle attrezzature di vendita.

1. I banchi, gli autoservizi, le attrezzature devono essere collocati nello spazio appositamente delimitato dalla planimetria.

2. Non è permesso occupare passi carrabili od ostruire ingressi di abitazioni e di negozi.

In ogni caso deve essere assicurato il passaggio di automezzi di pronto intervento (ambulanze, Vigili del fuoco, P.S.)

Art. 6

Descrizione della circolazione pedonale e veicolare.
1. Durante l’orario di attività del mercato è vietata la circolazione dei veicoli nell’area destinata al mercato, fatti salvi i mezzi di emergenza.

2. E’ inoltre vietata la sosta dei veicoli nei tratti liberi. I veicoli per il trasporto della merce e dell’altro materiale in uso agli operatori del settore possono sostare sull’area di mercato purchè lo spazio globale occupato rientri nelle dimensioni del posteggio loro assegnato.

3. In caso di impossibilità della sosta sull’area di mercato, i veicoli degli operatori del settore dovranno essere posteggiati in Via Giudice Giovanni Falcone.

Art. 7

Modalità di tenuta e consultazione della pianta organica del mercato.

1. Presso l’Ufficio Commercio deve essere tenuto a disposizione e di chiunque ne abbia interesse, l’originale della planimetria di mercato con l’indicazione dei posteggi  in numeri arabi, nonchè l’originale della pianta organica con indicati i dati di assegnazione di ogni concessione, la superficie assegnata, la data di scadenza.

2. Ogni qualvolta siano assunti provvedimenti comunali al riguardo, l’Ufficio Commercio ha l’obbligo di provvedere all’aggiornamento della pianta organica e comunicarlo alla Regione ai sensi dell’art. 7, comma 3, del D.M. n. 248/1993.

3. Copia della planimetria e della pianta organica è depositata presso il Comando di Polizia Municipale per il Servizio di Vigilanza e, limitatamente ai generi alimentari, è inviata all’ULSS (Servizio di igiene pubblica) competente per territorio.

Art. 8

Criteri di assegnazione pluriennale dei posteggi riservati ai titolari di autorizzazione di cui all’art. 2, comma 3, legge n. 112/1991.

1. Il Responsabile del Servizio rilascia l’atto di concessione a chi sia titolare dell’autorizzazione prevista dall’art. 2, comma 3, della legge n.112/1991.
2. Le domande, che dovranno essere spedite al Comune a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento nei termini indicati sul B.U.R. in cui è pubblicato l’elenco dei posteggi liberi, vengono esaminate secondo l’ordine cronologico di spedizione della raccomandata.

A parità di data di presentazione, l’assegnazione del posteggio è effettuata secondo le priorità individuate con D.P.G.R. n. 1576 del 21 luglio 1997, nel seguente ordine:

a) maggior numero di presenze sullo stesso mercato effettuate a titolo precario dal soggetto che presenta domanda o, in caso di subingresso, effettuate dall’operatore che ha ceduto la propria azienda al richiedente;

b) maggiore anzianità di iscrizione al R.E.A.;

c) maggiore anzianità di iscrizione al R.E.C.;

3. Ai richiedenti che vantano la maggiore priorità è assegnato il posteggio dal Responsabile del Servizio, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda.

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 5 del D.M. n. 248/1993, in caso di domanda di autorizzazione, verrà concesso il posteggio indicato nella domanda o un altro il più possibile simile; per posteggio “il più possibile simile” si intende un posteggio libero sito nello stesso mercato, avente le stesse caratteristiche (periodicità, settore, giorno di svolgimento), e dimensioni pari o superiori a quelle minime richieste nella domanda.

5. In assenza di disponibilità dei posteggi, le relative domande sono comunque definite, in ossequio alle disposizioni sul procedimento amministrativo, entro i termini prefissati ai sensi della legge n. 241/1990.

Art. 9

Definizione dei criteri per la revoca, la decadenza o la sospensione, la scadenza e la rinuncia dell’atto di concessione.

1. Il Responsabile del Servizio con proprio provvedimento dispone la revoca dell’atto di concessione nei casi previsti dalla legge n. 112/1991, art. 3, comma 10, per motivi di pubblico interesse, senza oneri per il Comune.

2. Il Responsabile del Servizio può, inoltre, ai sensi dell’art. 5, legge n. 112/1991 disporre la decadenza dell’autorizzazione ovvero la revoca, ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.M. n. 248/1993 e successive modificazioni, non appena si siano prodotte le cause che le motivano, dandone immediata comunicazione all’interessato.

3. Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 112/1991, il Responsabile del Servizio, nei casi di particolare gravità e recidiva, adotta i conseguenti provvedimenti:

a) sospensione dell’autorizzazione per un massimo di 60 giorni;

b) revoca della stessa.
4. La concessione del posteggio è comunque sospesa nei casi di:

a) accertato e notificato mancato versamento delle tariffe dovute per i tributi comunali (TOSAP, Rifiuti, Canone, Posteggi); la durata della sospensione è pari al periodo di mancato versamento;

b) recidiva per mancata osservanza delle disposizioni del presente regolamento;

c) infrazioni non previste dalla normativa nazionale.

5. Le autorizzazioni possedute dai singoli posteggiatori hanno validità decennale; la domanda di rinnovo, redatta in carta legale, va presentata al Comune entro il termine perentorio di trenta giorni dalla scadenza.

6. Il Responsabile del Servizio, verificata la sussistenza dei requisiti soggettivi, rilascia l’autorizzazione e riassegna il posteggio richiesto entro i successivi trenta giorni.

7. La mancata presentazione della domanda di rinnovo da parte del titolare del posteggio entro il termine di cui al comma precedente, equivale a rinuncia della concessione del posteggio stesso.

8. In caso di rinuncia al posteggio, la comunicazione deve essere inviata al Comune allegando alla medesima l’originale dell’atto di concessione. L’atto di rinuncia è irrevocabile ed acquista efficacia con la presentazione all’Ufficio Protocollo del Comune.

Art. 10

Modalità di assegnazione dei posteggi ai precari.
1. I concessionari di posteggi non presenti all’ora stabilita ai sensi del precedente art. 4, non potranno più accedere alle operazioni mercatali della giornata e saranno considerati assenti senza che possano richiedere la restituzione delle tasse pagate.

2. I posteggi liberi all’orario di inizio sono assegnati per quel giorno agli operatori inseriti nella graduatoria riferita al singolo mercato.

3. Ai fini dell’assegnazione dei posteggi l’ufficio competente formerà apposita graduatoria per ogni mercato e distinta tra settore alimentare, settore non alimentare e produttori agricoli, includendo gli operatori che abbiano fatto richiesta di posteggio, attribuendo ad essi un punto per ogni giornata di attività o di presenza alla “Spunta” all’inizio delle operazioni.

4. L’assegnazione dei posteggi avviene in base all’ordine di posizione in graduatoria quale è definito dando la priorità:

a) all’operatore che ha il più alto numero di presenze sul mercato (anzianità di presenza), quale che sia la sua residenza o sede legale o nazionalità o specializzazione merceologica;

b) all’operatore che vanta la maggiore anzianità nell’attività    desumibile dal Registro imprese.

La graduatoria dei precari è tenuta dall’Ufficio Commercio o dalla Polizia municipale; una copia aggiornata è depositata presso l’Ufficio Commercio.

Art. 11

Richiamo alle norme igienico-sanitarie per la vendita dei generi alimentari.
1. La vendita e la somministrazione dei generi alimentari è soggetta alla vigilanza ed al controllo dell’autorità sanitaria.

2. La materia è disciplinata dall’art. 22 del D.M. n. 248|1993, dall’ordinanza del Ministero della Sanità del 26 giugno 1995, per la parte non espressamente regolata dal T.U. leggi sanitarie e regolamento comunale d’Igiene e Veterinaria, dalla legge n. 283/1962, e relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 327/1980, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dal D.Lgs. n. 155/1997.

3. Ai sensi dell’art. 7 dell’ordinanza del Ministero della Sanità citata al precedente comma, le autorizzazioni all’esercizio del commercio di sostanze alimentari e di bevande sono rilasciate previo accertamento, da parte dell’autorità sanitaria competente, della sussistenza dei prescritti requisiti di carattere igienico-sanitario.

4. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario dà luogo, oltreché all’applicazione delle sanzioni previste dalle specifiche norme di settore, alla sospensione della concessione del posteggio. Decorsi sei mesi e perdurando l’inosservanza della normativa, la concessione di posteggio deve essere revocata.

5. L’autorità sanitaria provvede a disciplinare, sotto lo specifico profilo di competenza, l’accesso al posteggio in concessione giornaliera al fine di garantire il rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario.

Art. 12

Richiamo delle modalità di pagamento delle varie tasse e tributi comunali relativi alla occupazione di suolo pubblico (TOSAP), allo smaltimento dei rifiuti solidi e al canone d’uso delle attrezzature.

1. Le concessioni annuali e stagionali aventi validità decennale e le concessioni temporanee sono assoggettabili al pagamento della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche e dello smaltimento dei rifiuti solidi nelle misura stabilite dalle vigenti norme e dei canoni per la concessione del posteggio adottati dal Consiglio comunale sulla base degli indirizzi regionali e sentita la Commissione di cui all’art. 4 della legge n.112/1991.

Art. 13

Criteri di assegnazione pluriennale dei posteggi riservati ai produttori agricoli.
1. L’assegnazione dei posteggi mediante concessione pluriennale è effettuata secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande ed a parità di data, in base alla maggiore anzianità di autorizzazione, con riferimento alla data alla quale è stata rilasciata l’autorizzazione di cui alla legge n. 59/1963 o presentata la denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 19 della legge n. 241/1990.

2. Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del decreto ministeriale n. 248/1993, i titolari dei posteggi debbono comprovare la qualità di agricoltore, secondo le modalità indicate da tale norma, a decorrere dall’anno successivo rispetto a quello cui si riferisce il rilascio dell’autorizzazione.

3. In virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi avrà una durata che, su richiesta dell’interessato, potrà essere:

a)   decennale, con validità estesa all’intero anno solare;

b) decennale, ma con validità limitata ad uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180.

Art. 14

Modalità di subingresso.

1. Il subentro nella titolarità dell’azienda comporta il passaggio della concessione del posteggio al subentrante, semprechè vengano rispettate le disposizioni di cui all’art. 49 del D.M. n. 375/1988. Si applicano altresì le disposizioni di cui all’art. 16 del D.M. n. 248/1993.

2. Le domande di voltura dell’autorizzazione acquisita per subentro vanno presentate al Comune dove ha sede il posteggio indicato nell’autorizzazione stessa.

Art. 15

Definizione di corrette modalità di vendita.
1. I concessionari di posti vendita nel mercato al dettaglio del sabato debbono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi posteggi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività in appositi contenitori collocati a cura del gestore del servizio pubblico di raccolta, in modo suddiviso per le seguenti tipologie di rifiuti:
a) rifiuti organici;

b) carta e cartone;

c) secco non riciclabile.

Tali servizi di raccolta possono essere effettuati anche tramite sacchi con stampigliato “Comune di Gambellara” il cui costo è a carico del concessionario del posto di vendita, il quale li può acquistare nei punti vendita indicati dal Comune.
2. Il posteggio non dovrà mai rimanere incustodito.

3. Con l’uso del posteggio il concessionario assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da doveri, ragioni e dirittti connessi all’esercizio dell’attività.

4. Le tende di protezione dei banchi e quant’altro avente tale finalità, dovranno essere sollevate di almeno m 2,10 dal suolo e collocate in modo da lasciare libero il passaggio, da non costituire pericolo e molestia e da non precludere la visuale degli altri banchi.

5. I posteggi dovranno essere posti a distanza adeguata al fine di non intralciare il passaggio pedonale e l’accesso alle abitazioni dei residenti. I posteggi devono essere separati da almeno un metro.

6. E’ vietato annunciare con grida, clamori e mezzi sonori il prezzo e la qualità delle merci poste in vendita. E’ consentito l’uso di apparecchi atti all’ascolto di dischi, musicassette, CD e similari, sempreché il volume sia al minimo e tale da non recare disturbo agli operatori collocati negli spazi limitrofi, nonchè ai  residenti.

7. In caso di cattivo tempo, l’operatore è autorizzato a tenere il proprio automezzo anche quando lo stesso non può essere sistemato completamente entro l’area in concessione, semprechè tale automezzo non intralci il normale svolgimento delle operazioni mercatali e lo sgombero del mercato.

Art. 16

Funzionamento del mercato.

1. Il mercato è gestito dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi di mercato salvo che non si proceda, per questi utimi, all’affidamento a soggetto esterno sulla base di una specifica convenzione.

2. Gli uffici preposti hanno facoltà di emanare ordini di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli indirizzi dell’amministrazione comunale o in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite dallo statuto comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di mercato.

3. Al servizio di vigilanza annonaria provvede la Polizia municipale.

Al servizio di vigilanza igienico-sanitaria provvede, nell’ambito delle proprie competenze, l’Azienda ULSS.

4. Il Responsabile del Servizio può fissare gli orari di carico e scarico delle merci, di allestimento delle attrezzature di vendita e di sgombero dell’area di mercato anche in deroga a quelli stabiliti nel precedente art. 4.

5. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella assegnata né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito.

6. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno per l’attività di vendita, a condizione che sostino entro lo spazio destinato a posteggio.

7. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato, fatte salve cause di forza maggiore dovute a particolari condizioni climatiche, a problemi di salute o ad impossibilità documentata di permaneza nel mercato, considerando, in caso contrario, l’operatore assente a tutti gli effetti.

Art. 17

Modalità di riassegnazione dei posteggi a seguito di ristrutturazione o spostamento del mercato.
1. In caso di ridefinizione dell’ampiezza complessiva del mercato per ristrutturazione, compatibilmente con la disponibilità di superficie, è fatta salva l’esigenza della revisione dei singoli posteggi e per le nuove autorizzazioni si applica la normativa regionale vigente.

2. Il Responsabile del Servizio comunica agli enti interessati ed agli operatori titolari di posteggio l’ubicazione nel territorio comunale, effettuando la riassegnazione dei posteggi sulla base delle preferenze espresse dagli operatori, i quali sono chiamati a scegliere secondo l’ordine risultante da apposita graduatoria formulata sulla base:

a) dell’anzianità di frequenza quali concessionari di posteggi;

b) in caso di parità, sulla base dell’anzianità dell’impresa risultante dall’iscrizione al Registro imprese.

Art. 18

Eventuale sospensione del mercato e delle altre forme di vendita in caso di festività.

1. Qualora la giornata di svolgimento del mercato cada in un giorno festivo, lo svolgimento dello stesso può essere anticipato al giorno precedente non festivo mediante apposito provvedimento del Responsabile del Servizio.
Art. 19

Definizione delle sanzioni pecuniarie e sanzioni accessorie.

1. Il Responsabile del Servizio, ricevuto il verbale inviato dal Responsabile della vigilanza urbana in ordine all’accertamento dell’infrazione contestata, con riferimento alla disposizione di cui all’art. 6, commi 1, 2 e 4 della legge n. 112/1991, definisce l’entità della sanzione pecuniaria ed emette il provvedimento sanzionatorio previsto.
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